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X.X.II. 

TORNATA DEL 26 MARZO 1872 
• 

Presidenza del Vice-Presidente VIGLIANI. 

SOMMARIO. - 81111!11 di petizioni - Omag,qi P1·011uslt1 d1•l Senatore Lau zi relat ira olln 
/iefi;;itme. :v·. 48."-/;j, <1JlJW()mfr1 - Proposta dr"! Senatore C/1i1·.~i relatira " due pcti zioni 
,;ul[' ordinamento giudi slorio, 01•w·1w11ta - Presenta sione dcl J.rogeft() di li~[J[Je 111-i prorre­ 
dimenti {111an;iari. 

La seduta 8 aperta alle ore 3 l 14. 
Sono presenti i Ministri delle Finanze e della 

~larina. • . 
Ii Senatore, 81·grt:f111'i(), CHIESI h~gg•! il pro­ 

res"'o verbale della tornata precedente, che è 
approvato. ' 

LPggo quindi il sr-gneute sunto di petizioni: 
« N. ·1828. - Il Consiglio provinciale di Na­ 

poli fa istanza pcrd1Ìl dal Senato nou vengano 
adottato le proposte di riforma dcl Bauco di 
Ùt->tta città, suggerite dalla Commissione della 
Camera dci Deputati sui prugetti di finanza, 
111ante11e11do ferma la convenzione stipulata col 
Governo relativamente al servizio della Teso­ 
reria. » 
. « 48~!). - Pcuouo Benedetto, percettore delle 
unposto dirette nel Comune ùi Lentini, do­ 
lllauda che sieuo mantenuti illesi i diritti sau­ 
l'iti dall'art, 103 della legge 20 aprile 1871 
llUlla riscossione delle imposte, » 
;Pct iz ionemaucan li' dr! l'au tcn t i<·i t<Ì dcl la {ìr11w.) 
. « 48JO. - La Giunta municipale <li Chieti fa 
istanza perchè non vengano modificati gli Sta­ 
ti1ti dcl l.lauco di ::'\;1poli, 1111alora Hia al me­ 
desimo affiùato il servizio <li Tesoreria. » 

« 48Jl. - La Dl'~utaziouc provinciale Ili Pa­ 
lc~ino fa bt.auza perchò non vengano alternti 
B'h orùiuanwnti ùel Ifanco t!i quella dtt:'L, q11a- 

!ora venga ad esso affidato il servizio di Te­ 
soreria. > 

« 4832. - Rosario Rizzo ùi Monteleone (Ca­ 
labria) fa ist<1.nza perd1è venga dal Senato 
sollecitata la presentazione di un -progetto di 
fogge the provveda all'esecuziono delle sen­ 
tenze dei Giudici conciliatol'i. » 

« 4833. - Il Consiglio e la Giunta comunale 
ùi Yolturara Ir11ina (Avellino) fann~ istanza 
perchò col progetto di IP.gg-e s11ll' ordinamento 
giudiziario non venga soppressa la sedo del 
:\!andamento in quel Comune. > 

« 4831. - ::\lirtirini Gesualdo doma111la die 
sieno introùottc alcune moditkazioni rwlla legge 
sull'amministrazione provinc:ialc e comunale. > 

« 4835. - I Canonici del Capitolo catteùrale di 
Tortona fanno istanza perchò venga moùitlcata 
la legge ùel !::>agosto 1867, in quanto riguarda 
la tassa dcl 30 per cento rirescritta dall'arti­ 
colo 18 della stessa lrgge, giusta l'orùine dt!J · 
giorno vot.'.l.to dalla Cauwra dei Deputati. > 

« '48~lt3. - Re Biagio e l\lazzola Paolo farina­ 
cisti a Sonnino, fanno istanza pcrchò nel pro­ 
getto di legge ver l'approvazione di un nuovo · 
Codice i;;;111itario, qualora venga ammessa la 
liùt'rtà di esercizio della farma<"ia, sia provve­ 
duto con una giusta indennità a coloro che la 
eserciscono con privativa in virtu di l1•ggi an­ 
tecedenti. » 
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« 4837. - Bianchi Stefano farmacista a }.Ii- I tica a molte altre presentate al Senat~ e dal 
Iano. > medesimo gia discusse, chiedente che la rite- 

(Jdentica alla p1'1'<.Y'dcnle.) nuta dcl :m OIO sulle prebende non abbia lnog_o 
« 4838. - Bruscaini Giuseppe farmacista in nel caso· in cui la medesima verrebbe a pr~- 

Adria (Venezia).> vare i membri dcl Capitolo dei mezzi di sussi- 
(ldentica alla p1'CCc<le11!1•.) stenza, 

« 4839. - Ruzza Orsola proprietaria di farma- Relativamente a petizioni perfettamente a- 
eia a ::llestre (Venezia). > naloghe a questa di molti Capitoli, il Serl:1to 

(Identira alla pr1•ced1•11fe.) ha già deliberato , rinviandole con speciale 
« 4840. - Pasquini Giovan Battista forma- raccomandazione al Ministro delle Finan:1.e. 

cista in Castagnaro (Verona).,. Nella seduta del 5 marzo, essendo sopravve-- 
(/dn1tira alla 1m•r.edcnte.) nuta una nuova petizione sullo stesso argo- • 

« 48-11. - Scarpa Sante farmacista in Porto- mento, in st~~uito a proposta dell'on. Senatore 
gruaro (Venezia). > Chiesi, il Senato deliberò di mandarla anche 

(Identica alla Jil'Ccedl'nll'.) . essa al ::llinistro delle Finanze, senza che ci 
« ·1842. - Noci Galeazzo farmacista in Milano.» fosse bisogno di una speciale discnssiono e 
. il dentica all« 1wecedi:11te.) rapporto della Commissiono dollepetizioui. Ora, 
« 48-13., - Garlaschelli Luigi farmacista in presentandosi un caso perfettamente identico 

Ponte di Valtellina. > a quello che fu oggetto della deliberazione 
(Identi~a alla Jrrl'redentc.) yresa il 5 marzo, pregherei il sig. P1·csidentc 

« 4844. - Beretta Giuseppe farmacista in Ber- d'interpellare il Senato se acconsente a che 
benna (Sondrio). > anche questa petizione sia trasmessa allo stesso 

(Identica alla prert'dl'nle.) Mìnistro. 
« 4845. -Tolla Antonio chimico-Iarmnuistn di PRESITJENTE. Il Senato ha udito la proposta 

Vimercate (Mllano). > fatta dal Senatore Lanzi, cioè cho la petizione 
(Identicn alla 1w1·1·erlc11fe.) da esso inrlicnta sia, come le precedenti rela- 

« 484(3. - Conti Giovanbnuista farmacista a tìve allo· stesso o;:rg-etl•>,. trasm•?Ssa al ~Iinistro 
~sola l'orcarizza (Yerona). > delle Finanze. Chi approva quest;i proposta si 

{lrle11tica a11a p1·ecede11fe.) alzi.· 
(Approvato.) 
Senatore CHIESI. Dumanilo la parula. 
PRESIDENTE. Ha la parola. 
Senatore CIIIESI. Nella tornata cld Scrwto tl1•l 

17 agosto l8i0, io ehbi l'onore di riferire su 
dne petizioni del Consiglio Comunale e dd, 
Consiglio Pro\•incialc di Perugia, chiedenti che 
111rella importante proYiucia non sia 11rivnt;i 
ùella Corte d'App<'llo. A proposta !I.dia· Colll­ 
missione il Senato ùeliherò che quelle petizioni 
fossero depositate ncg-li Archivi, per essimi poi 
prese in considerazione qu:dunque volta ve­ 
niHsc in ùiscussiunc un progetto di legge 
intorno aù una nuova circoseriziono gi111li­ 
ziaria. 

Il caso si ò ora veri/lcato, impcrocchè nel 
progetto tli legge per :\lotli/lcazioni nll' or­ 
dinamento p:illlliziario presentato al S1~nato n01la 
tornnta 1ld :.io novemhre l8il dall'ouorc\'Ole 
::11inistro Ile Falco, nel titolo:.!" \'i sono appunto 
ùbposizioni rigua1·danti la 1'ifurma delle circo­ 
seri:t.ioni giuùiziaric, e la soppressione di alcune 
8ezioni di Corte d'Appello. Quindi io credo che 

SEXATO DEL RF.G::SO - SESSIO~E l87l-i2 

Fanno orna,zgio al Senato: 

I Prcfètti di Salerno e ili Como degli Atti di 
quei r.1111.sigU pw:i11r.i11li relatici all'anno JR7 J. 
Il profrssuro Gherarùi Sii vestro ùi un suo 

opus~olo: Ro!J!Jll~'!Jlio .ml/a di.'·"<'1·fazi01w dd 
dfJtlor H111ilio lFol11cill: - ll J•l'O<'e.~.~" di Uali/cfJ 
Ualill'i. 
· L'avv. Aurelio Farsetti 1lclle sue o~~•'IT<•­ 
:ioni sulle riforme giudi;iarie. · 

Gli Eredi Butta, ti1iogTatl, d0l rnlumc III 
degli A. fii dd 1'm·la11u•1do .'·\11ò!1/1,iJw, dis<·11s­ 
siu11i della Cu111.n·a dl'i D"putati, Sc·.~-~io11e 18.3.'i­ 
l&J(J, 
Il Presidente dcli' Associazione veneta di 

utilità pubblica di una Hcla.;io11e inf1,nw ctlla 
es11.;ir111e dell'illl}!fJ.~ta R11i fo!Jl.wir.(l/i. 

Senatore LAUZI. Durnallllo la 11arola. 
PRESIDENTE. Ila la parola. 
Senatore LAUZI. Fra le petizioni di eui e F-tato 

lett0 il .sunto poc"anzi, t1·uvas<)ne una portante 
il N'. 4835, e cho fu inviata nl Senato 1lal 
Capitolo· cattedrale di Tortona, petizione iden- 
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le due anzidette petizioni debbano essere dis­ 
sotterrate dall'Archivio e trasmesse alla Com­ 
?1issione che si occupa dello studio di questo 
importante progetto di legge sull'ordinamento 
giuùiziario. Proporrei dunque che quelle peti­ 
zioni giacenti ncll' Archivio fossero trasmesse 
alla predetta Commissiono. 

PRESIDENTE. Interrogo il Senato sulla propo-· 
sta fatta dall'onorevole Senatore Chiesi per la 
trasmissione delle petizioni da lui Indicate e 
di altre già depositate nel!' Archivio . relative 
alla circoscrizione giudiziaria alla Commissione 
che sta esaminando il progetto di legge sul­ 
l'ordinamento giudiziario. 

Coloro che approvano questa proposta, ab­ 
biano la compiacenza di alzarsi. 
(Approvato.) 

Comou!razlonc dcl Gov~ruo. 

PRESIDENTE. L'ordine dcl giorno reca: Comu­ 
nieazione del Governo. 
·L'onorevole signor Ministro dello Finanze ha 

la parola .. 

MimSTRO DELLE FINANZE. Ho l'onore ùi presen­ 
tare al Senato un progetto di legge intorno ai 
provvedimenti Ilnnnzinri. Mi permetto di pre­ 
gare il Senato a volere deliberare al più pre­ 
Mo che sia possibile intorno a questo progetto 
di l<>ggc, pndtP. una parte di esso, cioè quella 
che riguarda la conversione del Prestito Na­ 
zionale, devesi applicare entro il prossimo aprile. 

PTI.F.SIDrNTE. Do atto all'ouorcvnlo signor llli­ 
nistro delle Fiuanzc » della presentazione del 
progetto di legge sni provvedimenti finanziari. 
L'onorevole signor Ministro a vendo racco­ 

mandato la maggior solleciìndine, a norma dcl 
Regolamento, questo progetto verrà trasmesso 
alla Commissione permanente di flnanza.la quale 
in questi pochi giorni che ancora rimangono 
delle vacanze nulla ometterà aflìnchè venga 
prontamente esaminato e posto in istato di 
ti iscussione. 
L'ordine 1\d giorno è esaurito, e non esseu­ 

dovi altra materia in pronto, avverto i signori 
Senatori che saranno convocati con avviso a 
domicilio, il che avverrà alcuni giorni dopo la 
feste pasquali. 

La seduta è sciolta (ore 3 l J'.2) • 
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